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HANNO DISCUSSO LA DRAMMATICA CRISI DELLA FINANZA LOCALE 

I sindaci delle maggiori città italiane 
si sono riuniti ieri al Maschio Angioino 

Denunciato il rischio reale di collasso dei servizi pubblici — La relazione di Scippa — Oltre al sindaco Valenzi erano presenti i primi cit­
tadini di Milano, Torino, Bologna, Firenze, Venezia, Perugia, amministratori di numerose città, parlamentari e rappresentanti dei partiti democratici 

Previste per oggi nuove astensioni dei tranvieri 

E7 crollata una condotta fognaria 

BLOCCATA VIA TASSO 
Ancora una volta si è 
aperta una voragine 
Sgomberato uno stabile con 15 famiglie — Già ini/iati i 
lavori — Una dichiarazione dell'assessore Di Donato 

I maggiori Comuni italiani hanno l'acqua alla gola e la pa­
ralisi dei servizi è un rischio concreto. Gli enti locali nel com­
plesso hanno accumulato negli ultimi sette anni 25.000 miliardi 
di donili. Di questi circa 7 RIK) miliardi ossia il 1U'< sono co 
stimiti da interessi passivi |MT prestiti bancari. Per dai e una 
idea più concreta diremo clic g\i interessi passivi che maturano 
sui debiti con t inu i accendo 
no per Tonno a 120 milioni 
al gioì no. per Kiien/e a 140 
al gioì no, per Napoli o 500 
milioni ed a Roma addirittu­
ra a un imi:aido al giorno 

Per vedere m che modo 
u.sciie prat icamente da quo 
sta ginvi.s,sima situazione ie­
ri .si e svolta a Napoli nella 
Sala dei Baioni al Maschio 
Angioino un.t a.ssemb'ea di 
•sindaci e ammini.stiatoi ì di 
Comuni italiani Vi hanno 
preso parte, o.tre ai .sindaci 
de. Comuni di Napoli. Va­
lenti e di 'l'ormo. Novelli. 
* he hanno promosso l'ini/.a-
tiva. ì .T.ndaci di Milano To 
«noli, di Bologna. Zanyher. . 
di F i u n / e . Gabbuuf» an i , di 
Pcnm.a. Coia i ; : di Wne / i i. 
Icilio. nonché .smelaci <• ani 
nnuistratori di numerose al­
tre r i i ' a . parlamentari , rap 
presentanti di pait i t i demo­
cratici. il compagno Arman­
do COSMIttu responsabile del­
la sezione Pecioni <> auto 
nonna locali del PCI. 

In apertura dei lavori, pò 
co dopo le 18. dopo un bre 
ve saluto del sindaco di Na­
poli Maurizio Valenzi. ha 
svolto la relazione introdut­
tiva r.issessoie al bilancio 
del Comune di Napoli Anto­
nio Scippa che ha messo in 
evidenza la drammatica con­
dizione deirli enti locali, e i-
ra t tenzzata . appunto, dalia 
endemica insufficienza di 
mezzi finanziari, di fronte 
alla crescente domanda di 
servizi pubblici che viene 
dalla collettività. 

L'esistenza di un concreto 
pericolo di paralisi dei Co 
numi è ormai un ta t to chia­
ro per tutti , come sono chia-

• ri le conseguenze disastrose 
che ne deriverebbero per i 
'avoraton. per le popolazio­
ni. per l'intera economia del 
pai-se. Le cause della preoc­
cupante situazione sono sta­
te ampiamente analizzate. 
Tra l'altro è s tato ricordato 
che nell 'attuale indebitamen­
to complessivo dei Comuni 
e delle Province, il peso de-
cli interessi passivi accumu­
lati. come abbiamo nià ac­
cennato all'inizio, supera il 
60' r. Se questa spirale non 
viene fermata in tempo, alla 
i.ne del 1977 i Comuni avran­
no un indebitamento com­
plessivo di 46 000 miliardi II 
che sitrnitichc-.ebb? un vero 
e proprio disastro. 

Circa uh interventi, che co­
me è comprensibile uppaiono 
indilazionabili. Scippa ha 
proposto un incontro t ra as­
sessori al Bilancio e .sinda­
ci per 'a prossima settima­
na a Roma per sottoporre 
alle forze poetiche democra­
tiche un pacchetto di prov­
vedimenti urgenti per il ri­
sanamento della finanza 
pubblica che egli ha illu­
s t ra to nelle linee generoli. 
precisando anche alcuni par­
ticolari essenziali. 

Tali provvedimenti com­
portano. con una spesa di 
1 500 miliardi, 'a possibilità 
di ridurre ad un terzo i di­
savanzi degli Enti locali per 
l 'anno corrente. 

Dopo Scippa ha recato il 
saluto alla assemblea a nome 
della giunta regionale, il vi­
ce presidente Acocella. poi è 
cominciato il dibatt i to che si 
è protra t to fino a sera inol­
t ra ta Della urgenza e di­
mensione dei problemi dia­
mo ampia informazione an­
che in altra parte del gior­
nale. 

In tanto , nella nostra ci t tà 
te conseguenze della situa­
zione che s: è determinata 
r>er '.'insufficienza di fondi 
e la persistente latitanza de'. 
coverno di fronte alle sc i 
denze urgenti, si fanno sen-
tTC. I tranvieri che dove 
\ .ino essere pagati martedì . 
hanno iniziato una serie di 
scioperi articolati Per onci 
sono previste sospensioni da ' 
serv.zio di trasporti pubblici 
dalle 12 alle 13 e poi nel no 
meriggio dalle 18 alle 19 Do­
mani sempre se non inter­
verranno novità il servizio 
'n:7 .erà solo alle 7 del mat 
tino 

Anche : comunali sono in 
a : taz.onc. I*i sezreter.a del­
la tederà? one provinciale 
CCfIL. CISL. UIL si è ri-
yen alo di oropo-re uno sc-o-
7>ero venerale di tut t i i 'a-

voratori a sostegno delle ca I 
tegone interessate e, più .n l 
generale, degli interessi del- I 
11 popolazione | 

Nel coiso di un incontro ' 
con i responsabili sindacai: ' 
dei tranvieri dei comunali, ! 
e dei dipendenti dalle azien | 
de municipalizzate, è s ta to I 
sottolineato che 'a situazio | 
ne e insostenibile e che il • 
permanente disagio degli en ' 
t. locai: va l e t t amen te riso! | 
'<> noU'umbto della riforma | 
della finanza locale ma ri- ' 
chiede immediati interventi \ 
del governo per evitare .1 i 
< oliasse ilei servizi o u b b l i c I 
Per questo ì sindacati un. | 
'ar i hanno deciso di dare 
corso ad unii serie di ini 
ziative di lotta. Tra l'altro j 
la segreteria della federazio i 
ne imitai ia è già intervenu- , 
ta presso il commissario del 
governo. A.lo s tato sembra 
che qualche novità stia ma 
turando, sempre nel senso di 
interventi per fronteggiare j 
l'emergenza e che potreblx* 
evitare gli scioperi già pio j 
clamati. i 

Ma fino a questo inonien- I 
to non si hanno notizie più 
precise :n merito 

f. de. a. Un aspetto della Sala dei Baroni durante l'assemblea. Accanto al compagno Valenzi si vedono i l sindaco di Torino, Novell i , 
e quello di Firenze, Gabbuggiani 

Lo scandalo dell'Opera universitaria 

SEMPRE PIÙ INQUIETANTI RETROSCENA 
DIETRO LE DIMISSIONI DEL PROF. PAGANO 

Una conferenza stampa ieri al Politecnico — Le minacce al docente ora dimissionario sono giunte 
dopo i provvedimenti della magistratura — Un « libro bianco » per denunciare le passate gestioni 

In una t ipograf ia a Giugl iano 

Dodicenne ha la mano 
schiacciata dalla pressa 

Un ragazzo appena dodicenne ha avute la mano destra 
o r r ib i lmente schiacciata in una pressa t ipograf ica, ier i po­
meriggio a Giu l iano. 

I l piccolo Vincenzo Lecorano. che abita i n via D'Ausi l io a 
Giu l iano, si t rova ora r icoverato presso l'ospedale Cardarel l i . 

Ad accompagnar lo è stata sua madre V i rg in ia Abate, la 
quale al drappel lo di pubblica sicurezza in servizio all'ospe­
dale ha d ich iara to che i l ragazzo non lavorava, ma sì t rovava 
per caso nella t ipogra f ia del signor Paolo Russo che è v ic ino 
alla sua abitazione. Ha aggiunto che i l piccolo Vincenzo, se­
condo quanto a lei stessa è stato raccontato, si t rovava ac­
canto al la macchina in funzione quando v i ò r imasto imp i ­
gl iato con la mano destra. Al le ur la di dolore sono accorse 
subito alcune persone. In tan to i presenti avevano fe rmato 
la 'macchina. 

E' stato, tu t tav ia , necessario chiedere l ' in tervento dei v ig i l i I cembre '74 uno degli esempi 
del fuoco per l iberare l 'arto straziato del ragazzo. Al la f ine . I p iù scandalosi d i come «non» 
lo sventurato è stato adagiato in una macchina e t raspor ta to 
al Cardarel l i dove i san i tar i g l i hanno r iscontrato lo schiac­
ciamento della mano e ne hanno disposto i l r icovero. Sono in 
corso indagin i . 

, Il consmlio di facoltà di ' 
j Ingegneria e fermamente | 

convinto che le / •umida/ ioni 
j che hanno costretto alle di-
I missioni il prof. Michele Pa-
I gano dal consiglio di animi 
! n i t r a z i o n e dell'Opera univer-
I s m i n a provengono da ani-
! bienti « molto vicini » alia ! 
I stessa Opera. | 

Tali minacce sarebbero la j 
più chiara dimostrazione del 
fatto che l'attività del prof. ! 
Pagano — che era vice-presi- ; 
dente del consiglio di ummi- i 
n i t r az ione dell'Opera — ave- I 
va cominciato a « dar fasti- j 
dio >• a gruppi mafiosi che , 
operano ai margini dell'Ope | 
ra .stessa. Questo è quel che | 
è emerso m modo chiarissi- I 
mo dalia conferenza s tampa I 
tenutasi ieri al Politecnico e ! 
alla quale hanno partecipato I 
i docenti di Economia e com- i 
mercio. Scienze e Ingegneria 
La gestione dell'Opera, come | 
è ampiamente noto le come I 
abbiamo decine di volte de- j 
nunziato) è s ta ta fino al di 

Tutte a danno di uffici postali 

14 milioni 
bottino di 

e mezzo 
3 rapine 

Ancora une \o . ta via Ta.s.so 
e bloccata Nella serata di 

' mercoledì è crollata una con 
i dotta fognaria all'altezza del 
nunieio civico liti. Il crollo 

j sotterraneo ha determinato 1" 
apei tura di una voragine, e 

1 l 'allagamento e l 'intiltramen-
| to delle acque nell'edificio 

vicino e a livello stradale. 
i 

I I violenti temporali dei 
gioì ni scorsi, con conseguente 

| maggiore afflusso di acqua. 
i h i n n o provocato un nuovo 
' dissesto nella disastrata rete 
| tognana di via Tasso Nume 
, rosi crolli intat t i si sono ve­

ni leali negli anni scorsi, fra 
• cui quello che ,nel novembie 
1 '74 coinvolse una .">IH> Il ciol 
ì lo della alt la notte ha dati 
, neggiato l'edilicio n liti, le 
i mura desìi appartamenti ed 
| ha pi ovocito lesioni, a cau 
' sa di miììtrazioni d'acqua 

nelle rampe delle scale dello 
I stesso edi t ino 

I vigili del fuoco sono lu­
tei venuti e nel corso della i 
notte hanno piovveduto a tur 
t vacuare le 15 famiglie che 
abi tano nello stabile. 50 per­
sone, che hanno dovuto tra­
sferirsi da parenti e amici, o 
hanno tio\"ito alloggio a cu 
la del Comune presso gli al­
berghi Britannic e Parker 
Si temono infatti ulteriori al 
Incarnenti. soprat tut to ai 
piani inferiori dello stabile. 
soprat tut to se ci sa ianno 
nuove pioggie e temporali 

L'assessore ai Lavori Pub 
hlici Di Donato si è recato 
sul posto appena appreso il 
t-itto. insieme ai tecnici del 
Comune, e si è provveduto al­
le prime opere di convoglia­
meli! o delle acque 

i Abbiamo chiesto al compa 
j uno di Donato chiarimenti 
• sui provvedimenti presi, nien-
• tre era in corso una riunio-
j ne ai Comune per una prima i 
i verifica dei danni. «Questa 
' not te — ci ha detto — si è 
j rotto un canale della vecchia 

fogna comunale per l'acces­
so di acque bianche. Abbia­
mo dovuto chiudere questo , 
canale e deviare il flusso in ' 
un 'a l t ra fognu. Da s tanot te ' 
sono iniziati i lavori, affida | 
ti alla impresa Pomarici che , 
eia già sul posto La s t rada i 
è ora chiusa dai gradini di j 
S. Francesco all'altezza de! 
numero civico 03 II traffico | 
pedonale avverrà sul marcia- I 
piede a destra salendo. Non I 
possiamo fornire una scaden- I 
za precisa per la riparazione | 
e il ripristino della fogna e . 
della strada, ma abbiamo sti 
pillato accordi, con la di t ta 
che seguirà i lavori di adot ta 
tare turni continui, per im­
piegare quanto meno tempo 

La voragine che ha per l'ennesima volta bloccatd via Tasto 

Minacciano la serrata per oggi 

Dissenso di esercenti 
per il traffico 

a piazza S. Vitale 
passibile. I /annoso problema ' | | n u o v o d i s p o s i t i v o p e r ò r a z i o n a l i z z o la c i r c o l a z i o n e 
di via Tosso si ricollega con •• •• . • .. . . . . . . 

Il provvedimento adottato dopo ampia consultazione 

Sono avvenute a Ercolano, Pompei e Fratlaminore 
Sventalo dal proprietario un « colpo » ad un'oreficeria 

quello della messa in funzio 
ne della nuova fogna, co 
struita dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, e che una volta 
ul t imata dovrebbe eliminare 
completamente lì ripetersi di 
crolli e dissesti in questa 
strada Questa messa in fun-

Alcuni esercenti di piazza 
S. Vitali' non sono d'accor 
ilo con il nuovo dis[K)silivo 
di traffico che ÌÌA 10 giorni 

I ha invertito il sinso rotato-
zione era prevista per la sta- i no nella piazza. Sostengono 

che n ò danneggia la \endit . i 
( . Ci..".? hanno annunciato 

IL PARTITO 

gestiscono fondi e strutt i! 
re destinate alla collettività 
degli studenti . Fino alla data 
che abbiamo citato, infatti. 
la vicenda dell'opera è un 
susseguirsi di scandali (per 
la fornitura delle mense, i 
presalari. ì ristoranti conven­
zionati. l'appropriazione, da 
parte di privati, degli inte- j 
ressi sui depositi bancari». < 

Era s la to possib.le avere ; 
un ruolo importante perfino 

j Tre rapina in a l t re t tant i 
' uffici postali, hanno fruttato 
I ai rapinatori 14 milioni e 

mezzo di bottino. 
j All'ufficio postale di Erco 
; lano. in via Panoramica, due 
j individui armat i di pistole 
| e mascherati hanno fatto ir-
j ruzione nell'ufficio mentre vi 
| si trovavano cinque impiega-
, ti. il direttore e una t rent ina 

di utenti . Mentre uno dei 
due teneva a bada i presenti. 
l 'altro ha frugato nei casset­
ti trovando però ben poco: 

i puntando allora la pistola al-
I la nuca dell'impiegato Enn-
| co Vignola. si è fatto attuit i 

pagnare nell'ufficio del diret­
tore. da dove ha prelevato 
sei milioni 

A Pomoei. :n v.a Sacra. 

snone autunnale, ma doman 
avremo una riunione con ! 
rappresentanti della Casso 
per il Mezzogiorno, e chie­
deremo di mettere in fun­
zione la fogna per 1 t ra t t i 
che sono già ultimati e non 
usare più la vecchia fosna 
.n tufo, che è soggetta a dis­

ili cui si trovavano 6 impie­
gati e una ventina d: utenti . 
Sono poi scappati, sparando 
in aria, su una « 128 » 

All'ufficio postale di Frat-
tammore. in via Tiziano. 
poi. 4 rapinatori ormat i e , 
mascherati con calzamaglie j s c s t ^ continui » 
nere, si sono fatti consegna­
re dai tre impiegati d: servi­
zio 2 milioni e mezzo. 

Infine, una rapina ad una 
snoiellerin è stata sventata 
dal proprietario. Armando 
Russo. 63 anni, che ha il ne­
gozio in via Trini tà degli Spa­
gnoli U A. Un giovane ha 
chiesto di vedere un ciondo­
lo doro , ma subito ne è en­
tra to un al tro a rmato che ha 

I telegraficamente, oggi prot«-
! stano con la .serrata dei lum 
! esercizi 
; Tuttavia, mentre -a parla 
' di consideri-voli danni «cono 
] mici a causa del nuovo dis|v» 
i sitivo, non si chiarisce bine 

in che modo la inversione 
' del senso di marcia delle auto 
; nella piazzetta. f>ossa recare 
I considerevoli danni al com­

piere io. Tra l 'a l t io la sitn. 

« Purt roppo la Cassa per il 
Mezzogiorno ha costruito li­
na fogna da monte a valle. 
e non da valle a monte, co­
me avevamo proposto, (que­
sto ci avrebbe concesso di ' 
met tere subito in funzione i risultava di 1 tutto irra/.ona 
ogni nuovo t ra t to appena ul- • le perchè gli automobili-ti 
limato))» ì provenienti da! viale Augusto 

« D a parte nostro e da par- > l>< r immetti rsi nella piazza. 
te di tutti ì tecnici de! Co 

uno tlisfios-livo. ci si immette 
nella piazza, con vantaggio 
;vr i' ti a l t a o . (.' e ani oi a da 
OSM rv are i he prima di ino 
dilli a ie il M'iiio lotatono, 
la aiiimini.stiu/ioiii- comuna­
le ha toiisulta'.o il consiglio 
di qiiaitiere (he si o c«.prcs^i 
favorevoli!» nte in piopos.to 

\hltiamo mtiTpi l!at<t rapi 
d.unente alluni dt gli -sereen 
ti lnmatar i del teli granitila 
Il signor J-Ybbiaio i he ha un 
negozio di v un e olio t ì ha 
detto i In- il nuovo vns- i fi: 
circola/ioni- non lo danneggia 
affatto. Il signor (Imnaldi . 
titolare di un negozio di di 
silu ha afli rinato di non sn-
|K-re nulla della serrata, i i«e 

Nel quadro della mobilita- : ASSEMBLEE i 
zione di tu t to il part i to per la i A 1 ! a S £ V ! o n e Avvocata cen ! a f r a n a r e : ' c u r a WmènVco i ™isodio pres-sochc analogo pr .e .?? r a .*'0ne= d B l f e s t ' v a l de | t r o a I , c , 8 3 0 a s s c m b l c a 5 l l l . zarelli e Silvano Masciall:- I t r e banditi, armati di pistole 
« L Unita » si t e r ranno le se­
guent i r i un ion i d i t u t t e le zo­
ne della c i t tà e della prov in­
cia. Oggi alle ore 19: per la 
zona del Basso Vesuviano a 
Cercola; per l 'Al to Vesuviano 
a Ot tav iano : per l 'Afragolese 
a Casor ia; per i l Frattese a 
Frat tamaggiore : per i l G iù-
glianese a G iug l iano : per Ca­
ste l lammare. Mon t i La t ta r i e 
Sorrent ina a Castel lammare 
(sez. Len in ) . 

A T T I V O 

-tasia (Centro democratico 
antifascista» alle 19 assem­
blea per la costituzione comi­
tato disoccupati organizzati 
con Tramontano : a Quar to 
Flegreo alle 20 30 problemi 
della sanità con Raddi. 

FEDERAZIONE 
Alle ore 18 in federazione i 

riunione rie. scuretan d. =e 
z.one. consiglieri di quartiere 
su! teina .< Esame della si-

I Alla -ez.mie Cur.cl alle 20 ' inazione politica della città e 
-vii appo dell'iniziativa del 
P^r' . to con Donile 

1 a t t .vo su.la .< Conferenza d: • 
i Berlino « con Visca. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oagi 0 luglio 1976 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 23. R.eh:e=»:o d: j 
pubblicazione: 62. Matrimoni | 
religiosi" 41: Deceduti 16. 
LAUREE 

Si sono laureati in sciente 
politiche all ' ist i tuto Orienta­
le. i compagni: Adalberto Fé-
stuccia, con una tesi su « Il 
s.ndacato in Giappone fino 
al 1940". e Susanna Barin* 
con una tesi su « Rapporti di 
impiego nelle relazioni mdu-
str .ah in Giappone •> Ai neo 
laureati giungano gli auguri 
de la cellula comunista del­
l 'Orientale. dalla sezione Cu­
ne i e dall 'Unità. 

• • • 
Si è laureata in "lettere e 

Filosofia, col massimo del 
voti la compagna Lucia Im 
prota con una tesi sul « De 
cent ramento produttivo nel 
settore calzaturiero a Napo 
11 » relatore il p/ofes*ore Do 
men.co de Ma.si. Alla neo dot­
toressa pervengano gh augu-

r. da.la sezione Cn.aia e da . 
« l'Unita ». I 
INCONTRO ALLA PROVIN- J 
CIA PER L'ANNO SCOLA­
STICO 7S-77 

Oggi alle 17.30 nel salunr | 
della" Giunta provinciale s: , 
svolgerà un incontro t ra l'As 
sessorc alla P.I. della Provm 
eia di Napoli, il provveditore 
agli studi, il sovrintendente , 
scolastico regionale. ì sinda j 
cati confederali della scuola 
e dell'edilizia. le commissioni 
scuola dei partit i democrati 
ci e ie organizzazioni de! gè 
nitori e degli studenti per di 
scutere sulla preparazione al 
l 'apertura delle scuole 

1 voto con Demata : a S. Ana- l due studenti il primo dei qua- I ° mascherati con c.uzimajl ie j della pis'ola. riuscendo 
i 1 è tr istemente noto alle ero- ! cngie. hanno rapinato s-i | a far scappare ì due m 
: nache sriudiziar.e per essere j nv.Iion: in un inficio postale , venti. 
| md.cato come il presunto re-
| spon^ib.'.e de'.l'ecc.dio d: v.a I _ _ _ 
j Camvaggio. Entramb.. per .e i 
j vicende dell'Opera, sono ora [ 
• accusati di estors.one. | 
| Ma il susseguirsi delle ge.stio J 

ni commissariali dell'Opera l 
s. era concludo, appunto ne j 

! d.cembre '74. con l'elezione i 
! del consiglio d; animmistra 

z.one. Il nuovo organismo, j 
con l'appoggio anche di s.n ; 
daeati. r.veva infatti varato, • 

' o tenta to di varare, alcuni • 
• provvedimene tendent. alme 

no. .n una fa^e .n .zale , ad | 
ì eliminare gli sconci più zra < 
1 v; eoe .-. erano ver.f.cai. a: 
i t omo alle precedent. amiti:- | 
! n .s t razon. . \ 

Ed ecco che.sab. to dopoché . 
.'. giudice Vuosi aveva ch.c.sto j 
.a rormaIizz.az.one dell'Istruì- j 
tona, il prof. Pagano ha r. ! 

eevuto la 
^rav. m.nacce 

i m.i ian. minacce che .o har\-

int imato d: consegnargli le J mune. che si sono adoperati 
chiavi della cassaforte II per l'intera notte c'è !a vo 
Russo h i rifiutato, ed é =tato | lontà di fornire il mageior 
colpito al capo col c i l n n j ,i,uto possibile per la soluzio-

pero j ne del problema di v.a Tas>o 
alv.- ' ormai diventato leggenda-

' rio ;>. 

zione precidente del traffico j l'attuale senso rotatone» nel 
I la piazza gli va lx ni e e in 
! semm;u e interessato al traf 
,' {<o provi un nte mila piazza 
( da via (iailio Cesare. Per par-
, te -uà ;] Molale del bar (Ja 
i lati'» ( i ha ^pa IM'O the i dan 
! -i. dei v,in,> d,i' fatto i he i'at 

nella 
' invece di girare subito a d 
ì -Ira. dovi vano raggiungi re lo 
! altro angolo e i i>mp!etarc il 
l senso rotatorio tornando --al 
i via'e \uguslo dal lato oppo ' !>.• gh au'omohil.sti a fermnr-
! Mo. Da dove ora. cioè, io! i M nella \Ì„\//.,\ e. qu.ndi. a 
» nuovo, e ci sembra p.ù lo . farvi le loro SPC.M . 

tiiaìe dispositivo v o r a g e r r c h 

Iniziati ieri (ma in pochi istituti) gli orali degli esami di stato 

«Speriamo che finiscano presto...» 
Vecchie e nuove concezioni didatt iche si scontrano in una stessa commissione — Un docente vuo l sapere il nome 
della mogl ie d i Dante — A l t r i discutono d i Gramsci — Mol t i studenti r ibadiscono che si tratta di una prova inuti le 

i 

renzo - Vicaria. S G.ov a 
Carbonara S3. ìlaz. centrale 
e. Lucci 5. via S Paolo 20. 
zona Stella - S. Car lo Arena. 
v.a Fona 201: via Materdei . . . 
72. corso Garibaldi 218. zo- ! no indotto appunto a dare .e 
na Colli Aminei. colli Amine: 
249; zona Vomere Arenel la. 
pzza Leonardo 23; via L 
Giordano 144: via Mer'.ian. 
27; via S.mone Martini 80. 
v.a D Fontana 37: zona Ba-

| F A R M A C I E N O T T U R N E 
j Zona S. Ferdinando, via 
| Roma 348; zona Montecalwa-
' rio. pzza Dante 71; zona 

Chiaia, via Carducci 21: ri-
v.era dì Chiaia 77; via Mer-
gellina 148; via Tasso 109; 
zona Avvocata - Museo, v.a 

d.m-c-s.oni da", cons.glio. 
! D'altro canto c'è da d.re 
j anche cne : provved.men:. 
I adot ta t i dalla nuova gestione 
> avevano ag. ta io anche ac-
j que p.ù torbide E' s ta to sol 

-.i- ^ « . ->o — - o - ' tol-.neato ier. che Gaetano ! 
gnoli. via Arate 28; zona Po- j L o n i r o b a r d i . , : s r o s s „ s l a d . 
sillipo. via Del Casale o ; z o - c a r n . u c r a o a ; c u - n . n . f a , 
na Poggioreale. via Taddeo j e r o u n o d c . f o r n > I o n dell'Ope- j 

I ra. ed era stato di recente • 
i interrogato dal magistrato 
I che s: sta occupando della 

Proteste per le 
Sé ptr^err/a' ! carenze del nuovo 

ufficio postale 
di Soccavo 

Lu.t .n .o a'.'o dcj.i esarn. 
d. m.i t j r . :a Ili76. i p.a trava 
j . . a t i nella s 'or.a d Hai.a da. 
dopoguerra, e m.z.ato ier. 
mat:..i<». natjralrr.enle anche 
e-òo m rr.oae, at.p.co rispetto ; non la conoscono, che .sanno 
agli a'.Ti anni . Poch.Ss.rr.*1 j ^ o attraverso terz: cnrr.e M 
ioni^j . - .o". ; , anche i Napoli. ; e comportala :n c.r.que anni 
hanno .r.fatt. miz.ato ad e?.* | di scuola, quali sono ; suo. 
minare lana.us. degl. elabo- ! ..itere.s?; e le w ocrupaz.on. 

rotto io - e; d.re abbastanza I .sp.ro e su dove fu sepo lo 
soddisfatta Emma De Luise. - L .nterrojaz.one d-. fllo '̂-,f a 
a prima ad essere s ta ta sol ' -̂  s ta ta tor tamente p.u .-t.nio 

topocsia al fuoco di f,!a delle ; laute» coni..iua Emma T>-
domande d: insegnanti che j Ljisé «Aob..imo par.aio d. 

Da Sessa 8: zona Ponticelli 
via Madonnelle 1: zona Pia­
nura, via Duca D'Aosta 13: 
zane: Chiaiano - Marianella -
Piscinola. S Maria a Cub.to 
441. 
AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
4413.44 si ottiene gratuita­
mente il servizio istituito dal­
l'assessorato alla sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalat i esclusivamente In 

} Museo 45: zona Mercato - i fettivi dal domicìlio al «Co-
! Pendino, via Duomo 357; p.az- ' tuziio> o alle cliniche uru-
• za Garibaldi l i ; 2on» S. Lo- ' versitarie. 

vicenda 
I provvedimenti adottati 

dal consistilo di ammm.stra-
z.one tendono non solo a 
portare avant i la moralizza­
zione dell'ente, ma anche a 
coinvolgere le masse desìi 
studenti , i docenti e tutt i : 
cittadini. 
Su tut ta la vicenda de l l 'Oc ­
ra è s tato anche pubblicato | 
un .ibro b.anco di denunz.a i 

L'utf.ciò p o t a l e inaugura 
:o circa un mese fa .n via 
Stanislao Manna a Soccavo 
presenta Erravi carenze 
f.cio postale, infatt. non d. 
.spone di una areaz.one vaif. 
c.ente e la .situazione M e an­
data aggravando con la rot­
tura di alcune p a n i dell'im­
pianto eletrico. che serviva 
a far funz.onare i pur caren-
t. impianti di «reazione. Ie­
ri un imp.egato e svenuto ed 
i cittadini che si trovavano 
all ' interno hanno fortemente 
protestato, ritenendo inam-
m-ssibile che lavoratori ed 
utenti debbano sentirsi ma­
le aii ' interno d- questa «gab-
b.a »: e arrivata la po.iz.a 
e ha fatto chiudere l'ufi.ciò. 

Ma .1 serviz.o dell'uffic.o 

j ra t : d. .lai.ano 
: conda rr.ator.a 

Ne^.. a t r . d: m-clti ist.tuti 
j napo 'e :an. s. sono raccolti 

L'ut- i s tamat t ina zìi s tudenti In a:-
, tesa che venisse loro comu 
j meato '.a seconda mater.a 

orale che v.er.e «celta dalla 
comm.ss.one; c e eh. e d o m t o 
tornare anche nel pn^wr^y ^ 
per sapere .n che cos.i sarà 
.nterro2ato l'indomani I! tut­
to s. svo',2e m un'atmosfera 
di confusione, di stanchezza. 
sa tura di espressioni del tipo 
* speriamo che finiscano pre­
sto >. 

Nel magistrale E Pi menici 
Fonseca » due comm.ssioni 

del a ^ " a : <j. fuor, deh "alt.vita scola­
stica - .nsomma qaa. 'e »a s.ìfi 
^ma tu r . t a » t Tanto e vero j 
che la pr.ma cosa che mi 
hAnr.o domandato e s tato i. 
nome della mogi.e di Dante » 
continua Emma De Luise. 

u E" andata mollo bene •» ci 
OAOIIO le amiche e. a sentire 
.e domande che le sono s la te 
r.volte, doveva essere vera­
mente preparata. Il professo­
re d'italiano, infatti, un sacer­
dote. dopo aver esordito con 
il nome della moglie del poe­
ta fiorentino ha cont inuato 
chiedendo altre informazioni 
sulla vita di Dante, non pro-

per passate gestione i d. Soccavo e necca&ario. 

hanno ina ia to .eri le prove j pr iamente legate alla sua o-
orali. le al tre le com.nceran- i pera letteraria, per poi con­
no o ; : . . A scgu.re gli esarm i c.udere interrogando la candi-
delle prime candidate c'è u t - I dc.ta sul luo^o nel qaalc il di-

i ta la c!an6e. «< li chiaccio l'ho i vino poeta em^« l'ultimo re-

Gramsc. e de.la sua fon:* 
z o n e oo'itica «noi abb. IT.O 
slud.alo appunto un'ar.to'oz.a 
d. scritti zramsciani corre 
class.co», del concetto di 1. 
berla nella s i a o p e r a i . 

Intanto e^ce un'a. tra cand. 
data, P.a De Natal.s. e r. 
•orna alla r.tvilta : ; modo d, 

; fare irli ( < a x , d*l pr^ff-^-nr* 
d. ita.iar.o * Mi ha eh esto -f 
" mejlio .! paradiso vero o 
quello di Dante, e io ci sono j 
r.rnasia d. sasso - e. d.ce , 
mentre . 'attorniano i compa ) 
irr.i di classe Certo, proba 
b.Intente e un caso l.m.te. 
ma ci chiediamo m quante 
altre commissioni, in quanti 
altri ist.tuti gli es imi seguono 
ancora questa falsariga, non 
.solo anacronistica ed mutile. 
ma anche dannosa Proba bu­
rnente sono proprio eli studen 
ti che continuano o^ni anno 
a dare duri colpi a questo 
modo ci: fare irli p>,m:: p e ' 
che dal'«i-arre .n .-e. e r n n 
solo dalle convinzioni per^o 

( 'ial: di qua.c ne dcKcr.'c un po' 
• ped.i.iie. ers- w , r . ' i r . « o n o .n-
i •crro.M7.or.! c . \ .Te:icre 
j d. q je ': del « P.mente". 
i Fonseca . . 
| In que^'a stessa comm..sS o 
; r.e . c.ind.dat. h i n n o infatt . 
' i m p e d i v o . comm.Sftar: d. 
i O - I T . ' .:. un dis.or^o sul '* 
! , tfferma/.ore contenuta nella 

traccia d. c i l fa ra generale. 
j quella d^l.a l . n n . i che rende 
' ujual . . ampiamente conte^ta-
. "a e :-," .^,..0 von-ite fuori 
1 d.scu.s.-ioni corto p.u proficue 

d. quel.o su..e . preferenze 
d. p.irad.so 

| I. nostro dia o.'o con gli 
I s/udeni. .0 se?tie anche l'ul-
j t.ma candidata della giornata. 
i E mentre andiamo via, spe-
l rando di poter rcsecontare 

. anno prossimo un esame 
profondamente diverfo da 

i questo, la sentiamo chiedersi 
ànzcsciatamcntrc sfogia un te-
.sto d. let teratura italianai 
« Mamma mia. quanti figli a-
ve-.a Dante0)». 

a. p. 
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